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CG05-1 _ INTRODUZIONE ALL'ENCICLICA 
MAGNIFICA HUMANITAS 

 

"La magnifica umanità creata da Dio: chi siamo davvero?" 

1. PRESENTAZIONE DELL'ENCICLICA 

Cos'è questa enciclica e perché ci riguarda: 

Papa Leone XIV ci scrive il 15 maggio 2026 per aiutarci a capire una cosa 

fondamentale: in un tempo in cui le macchine diventano sempre più 

"intelligenti", noi siamo chiamati a riscoprire chi siamo veramente agli 

occhi di Dio. 

Le nostre INTELLIGENZE:  

- cognitiva 

- emotiva (e linguistica) 

- spirituale 

ORA anche IA (Intelligenza Artificiale). 

Il titolo ci dice tutto: Magnifica Humanitas — la nostra umanità è 

magnifica, cioè grande, bella, voluta da Dio. Non è un errore da correggere, 

non è qualcosa di superato dalla tecnologia. È un dono prezioso da custodire. 

La domanda di fondo dell'enciclica: 

"La magnifica umanità creata da Dio si trova oggi di fronte ad una scelta 

decisiva: innalzare una nuova torre di Babele o edificare la città dove Dio e 

l'umanità abitano insieme." (n. 1) 

2. LE DUE ICONE BIBLICHE 

Papa Leone XIV ci offre due immagini della Bibbia per capire dove siamo e 

dove possiamo andare: 
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🔹 Prima icona: LA TORRE DI BABELE (Gen 11,1-9) 

La torre di Babele rappresenta il progetto umano di dominio: voler essere 

come Dio senza Dio, costruire qualcosa di grandioso ma che alla fine 

disumanizza, divide, confonde. 

Applicazione al nostro tempo: Quando la tecnologia diventa un idolo, 

quando pensiamo che le macchine possano risolvere tutto, quando il 

progresso lascia indietro i più deboli — stiamo costruendo una nuova Babele. 

🔹 Seconda icona: LA RICOSTRUZIONE DI GERUSALEMME (Ne 

2-6) 

Neemia ricostruisce le mura di Gerusalemme pezzo per pezzo, con la 

particolarità che c’è un’opera di responsabilità condivisa. 

Non è un progetto di potenza, ma di cura paziente. 

Applicazione al nostro tempo: Siamo chiamati a ricostruire insieme, 

ciascuno con il proprio pezzetto, una società dove ogni persona conta, dove 

nessuno viene scartato. 

"Cosa stiamo costruendo?" — Questa è la domanda che il Papa ci pone. 

Stiamo costruendo o demolendo? Stiamo costruendo il regno di Dio o il 

nostro? 

3. IL FONDAMENTO: CRISTO RIVELA L'UOMO A SE STESSO 

Passo biblico centrale: 

"Solamente nel mistero del Verbo incarnato trova vera luce il mistero 

dell'uomo" (Gaudium et spes, 22 — citato al n. 1) 

"Io sono la Via, la Verità e la Vita" (Gv 14,6). 

Papa Leone XIV ci dice che questa magnifica umanità in Gesù Cristo 

diventa la Via, la Verità e la Vita, indicando a ciascuno di noi la strada per 

crescere verso la pienezza. 

Cosa significa per noi: 
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• Non siamo un problema da risolvere; 

• Non siamo macchine da aggiornare; 

• Siamo figli amati, creati per la comunione con Dio e con gli altri. 

"Io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza" (Gv 

10,10). 

"Costruire una città impostata sul bene comune esige, in primo luogo, 

edificare sulla roccia della relazione con Dio. Riconoscere che la verità del 

suo amore ci chiama a una vita 'in abbondanza'." (n. 11) 

4. ACCETTARE IL LIMITE: NON È UN DIFETTO 

Il cuore dell'introduzione — il messaggio più controcorrente: 

"Edificare nel bene significa accettare il limite e la fragilità dell'umanità 

senza considerarli un errore da correggere." (n. 12) 

Papa Leone XIV denuncia tre illusioni del nostro tempo: 

1. L'illusione della tecnica che promette di liberarci da ogni fragilità; 

2. L'illusione del potenziamento senza limiti che acerba le 

disuguaglianze; 

3. L'illusione delle soluzioni immediate incapaci di sanare le ferite 

profonde. 

"Mentre alcuni inseguono la chimera di un'autoaffermazione illimitata, molti 

restano privi del necessario." (n. 12) 

La vera realizzazione secondo il Papa: 

"La vera realizzazione non nasce dalla rimozione delle fragilità, ma da una 

crescita armoniosa: là dove libertà e responsabilità si intrecciano con cura 

reciproca e la vera solidarietà, e dove il progresso si misura sulla dignità di 

ciascuno e sul bene dei popoli." (n. 12) 
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5. IL BISOGNO DI ACCETTAZIONE DI SÉ 

Spunto dalla psicologia umanistica e dalla psicologia positiva: 

Ciò che Papa Leone XIV dice, teologicamente, corrisponde a una verità 

profonda che la psicologia conferma: 

• Carl Rogers parlava dell'accettazione incondizionata come base di 

ogni crescita personale: posso cambiare solo quando smetto di 

combattere contro ciò che sono. 

• La psicologia della resilienza ci insegna che non sono le persone 

"perfette" a fiorire, ma quelle che integrano le proprie fragilità in un 

senso più grande. 

• Il perfezionismo tossico (voler eliminare ogni limite) è oggi 

riconosciuto come fonte di ansia, depressione e senso di 

inadeguatezza. La cultura digitale lo amplifica: ci confrontiamo 

continuamente con immagini "perfette" e ci sentiamo sbagliati. 

Collegamento spirituale: Quando il Papa dice che il limite non è un errore 

da correggere, ci sta offrendo una liberazione interiore. Dio non ci ama 

nonostante le nostre fragilità — ci ama dentro le nostre fragilità. Come 

diceva Sant'Agostino (cit.): 

"Ci hai fatti per te, e il nostro cuore non ha posa finché non riposa in te." 

Il nostro cuore inquieto non ha bisogno di essere "aggiornato" come un 

software. Ha bisogno di riposare (e guarire) in Dio. 

6. SINTESI E DOMANDE PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 

In sintesi, l'introduzione ci dice: 

• Siamo di fronte a una scelta: Babele o Gerusalemme? 

• Cristo è la luce che rivela chi siamo veramente; 

• La vera pienezza nasce dalla relazione con Dio e con gli altri. 
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Domande per questa prima (di 7) tappa: 

1. Nella mia vita, sto costruendo una "torre di Babele" (progetti di 

autosufficienza) o una "Gerusalemme" (relazioni di cura)? 

2. C'è una fragilità che faccio fatica ad accettare? Posso portarla davanti 

a Dio senza vergogna? 

3. Dove cerco la mia pienezza: nell’autosufficienza o nella relazione? 

 

PROSSIMA TAPPA (anticipazione) 

Nella seconda catechesi esploreremo il Capitolo 1: "Un pensiero dinamico 

fedele al Vangelo" ha sempre camminato nella storia, leggendo i segni dei 

tempi, dalla Rerum Novarum fino ad oggi. 

 

 

 

TUTTO questo è GRATIS grazie (anche) al tuo aiuto: 

https://ilcrocifissorisorto.it/sostienici/ 
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